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Altri decreti speciali della Giunta militare a Buenos Aires 

Il generale Videla sarà da lunedì 
nuovo presidente dell'Argentina 
Messi al bando 5 partiti di estrema sinistra - Cont inuano gli arresti di dirigenti e funzionari pero-
nisti - Le responsabilità della destra giustizialista per la crisi - Un giudizio del PC argentino 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 26. 

Il generale Rafael Jorge 
Videla, comandante dell'eser
cito e promotore del colpo di 
Sta to che ha rovesciato il 
governo della signora Peron, 
sarà il nuovo presidente del
l'Argentina. Lo ha annuncia
to un comunicato della Giun
ta militare. Si pensa che que
st 'ult ima — compasta dallo 
stesso Videla e dai coman
dant i dell'aviazione e della 
marina. Agosti e Massera — 
manterrà la funzione di or
gano supremo incaricato del 
raggiungimento degli obietti
vi fissati dal movimento mi
litare. 

Il generale Videla assume
rà ufficialmente la canea di 
presidente lunedì prossimo. 
Si t ra t terà dell 'atto culmi
nan te dell 'attuale tappa, giu
dicata da un portavoce uf
ficiale come « mili tarismo ;>, 
e spiegata come un momen
to di riorganizzazione della 
situazione ereditata e di pro
mulgazione da par te del mo
vimento militare, di leggi di 
eccezionale importanza. La 
designazione del presidente 
chiarirà che tipo di governo 
si vuole creare. Gli ot to por
tafogli per ora sono nelle 
mani di ufficiali in at t ivi tà 
di servizio, quat t ro dell'eser
cito e due per ciascuna del
le a l t re forze a rma te . Le 
nomine, se vi saranno, cosi 
come la composizione delia 
nuova Corte suprema di giu
stizia, dovrebbero far più 
luce sugli obiettivi immediati 
e futuri del movimento mi
litare. Il suo proclama ini
ziale, comunque, ha fissato 
alcuni punti che sono stat i 
interpretat i posit ivamente 
da un ampio ventaglio di 
forze politiche, indice questo 
delle at tese che regnano nel 
paese. 

Tre giorni di gestione mi
litare rivelano che il movi
mento non assomiglia in 
nulla a ciò che è avvenuto 
in Cile nel 1973. e nemmeno 
al pronunciamento peruvia
no nel gennaio scorso. 

L'origine della crisi cul
minata nella mat t ina del 24 
è già s ta ta giudicata dai 
partit i politici — la cui atti
vità è ora sospesa — come 
conseguenza dell 'abbandono 
del programma progressista 
votato in forma massiccia 
nel 1973. La responsabilità 
maggiore ricade sull 'ala di 
destra del giustizialismo, 
quello di Isabel e Lopez Rega, 
così come sulla gerarchia 
sindacale che l'ha appoggiata. 

La cacciata del regime in
capace e corrotto è s ta ta 
accompagnata da crit iche a 
potenti settori padronali e 
partit i di destra che ora 
invece sperano di essere fa
voriti. Sol tanto gli a t t i con
creti della giunta pot ranno 
dire dunque in che misura 
la valutazione odierna è cor
ret ta . Occorrerà vedere an
che in che misura si intende 
liquidare il terrore bianco, 
così come si è combat tu to 
ferreamente quello di estre
ma sinistra. Il ritrovamento 
di un vero e proprio arse
nale nell'ex feudo di Lopez 
Rega. il ministero della Pre
videnza sociale, l 'arresto di 
« guardie del corpo >» e l'or
dine di consegna delle armi 
non registrate sembra mirare 
secondo molti a combattere 
una delle forme del terrore 
bianco. 

Ieri sera le autor i tà h a n n o 
vietato l 'attività di cinque 
parti t i di estrema s inis t ra : 
il Par t i to rivoluzionario co
munista, il Par t i to politico 
del lavoro, il Par t i to trozkista 
del lavoro, il Par t i to socio-
lista dei lavoratori e il Par
t i to comunista marxista-
leninista. Allo stesso tempo 
il Par t i to comunista, cosi 
come tut t i gli al tr i part i t i . 
e s ta to sospeso e ha do
vuto togliere targhe ed ì-
senziom dalle sue sedi. Due 
sezioni del Par t i to comunista 
sono s ta te perquisite, cosi 
come l'abitazione dei depu
ta to comunista J u a n Carlcs 
Cominguez. Portavoce del 
par t i to tut tavia hanno d. 
chiarato che « sono pochi > 
gli arrest i e che la maggio
ranza delle sedi « non e s ta ta 
toccata ». 

Un documento del Par t i to 
comunista argent ino affer
ma che « il golpe del "Jl 
marzo non è s ta to cerio il 
metodo più idoneo per risol
vere la profonda crisi poli
tica. culturale e morale. 
Tuttavia — si afferma — sia
mo di fronte ad una nuova 
real tà ». n documento ricorda 
che il proclama mili tare s« 
propone alcuni obiettivi che 
11 PC condivide, « g i u n g e n d o 
che ciò che e in crisi in Ar
gentina è la sua s t ru t tu ra 
economico-sociale « basata sul 
latifondo e sui monopoli in
temazionali p. La soluzione 
— sostiene il documento — 
sta nell 'unione delle forze in 
teressate a mutament i di 
cara t tere progressista. mili
tari e civili, c o che può es 
sere rea l izzar le mediante 
« u n pat to nazionale demo
cratico ». Se la giunta mili
ta re sarà una transizione a'. 
t ipo di governo di cui il 
paese ha bisogno, allora si 
sa rà fatto un passo avant i . 

Il documento sostiene che 
« il cammino dell 'Argentina 
verso la sua grandezza na
zionale. segue una s t rada a 
zig zag. Ciò non deve im
pedire di comprendere che. 
nonostante la situazione ap 
parentemente caotica, si so
la) compiuti alcuni passi ir
reversibili. L'idra di giustizia 
sociale - penetra ta profon
damente ; si estende la co
scienza che occorre mere-

ire il mercato i n t e m o 

e ampliare verso tutt i gli 
orizzonti il mercato estero; 
si manifesta con sempre 
maggior forza l'idea dello 
sviluppo nell 'indipendenza e 
nel rispetto della sovranità. 
base, questa, di una politica 
internazionale senza discri
minazioni ideologiche ». 

Non si registrano al t re 
reazioni di part i t i . Molti di
rigenti sindacali peronisti - -
in generale dell'ala di destra 
e fascista — sono stati ar
restati . così come alcuni 
alti esponenti del part i lo 
giustizialista. La mancanza 
di notizie ufficiali — che si 
prevede durerà fino alla 
fine delle operazioni mili
tari — non permette di co 
noscerne l'ampiezza. Il dirit to 
di sciopero e s ta to sospeso, 
e allo stesso tempo gli im
prenditori sono stati invitati 
a « non adot ta re misure ar
bitrarie ». Anche la stampa 
è stata invitata a mantenere 
un «at teggiamento mode
ra to ». Un settore dei sin
dacalisti peronisti avrebbe 
mostrato inequivocabilmente 
di appoggiare le nuove auto
rità. E' prematuro tut tavia 
prevedere quale sarà la ri
sposta che essi incontre
ranno. 

Fino ad ora non si è avuto 
alcun caso di condanne da 
par te dei tribunali militari 
che hanno sostituito la giu
stizia civile in tu t to il 
paese. Ne si conosce per 
quanto tempo la legislazione 
speciale resterà in vigore. 

Isidoro Gilbert 
BEIRUT — Un momento del bombardamento del palazzo pres 
presidente libanese Frangie a fuggire in una roccaforte falang 

idenziale, 
ista 

ha costretto il 

Sembra fallita la nuova mediazione siriana 

Le forze musulmane libanesi 
esigono che Frangie se ne vada 

Jumblat afferma che Jounich, roccaforte del presidente, può essere bombardata dal mare, mentre il 
maggiore Awad si prepara ad attaccarla da terra - Saliti a 13.000 i morti in un anno - « E' un geno
cidio », scrive « An-Nahar » - Il premier Karame: «Ubano, Siria, palestinesi rischiano la distruzione» 

BEIRUT. 26 
Le strade di Beirut appaio

no s tamane quasi completa
mente deserte dopo che per 
tu t t a la notte forze progres
siste e falangiste si sono af
frontate in quella che il quo
tidiano An Nahar definisce 
oggi « una guerra di genoci
dio ». 

« La situazione non è più 
sotto controllo — ha det to 
il primo ministro Rascid Ka
rame — e s ta precipitando 
ad un r i tmo sbalorditivo. 
Nessuno sa dove st iamo an
dando o quale destino ci 
aspetta ». Il « premier » ha 
anche detto che è in a t to 
un complotto « volto non sol
t an to a sabotare e distrug
gere il Libano ma anche la 
resistenza palestinese e la 
S i n a ». 

A Beirut, i combatt imenti 
più intensi si sono svolti nel
la zona dell'Hotel Hilton. ul
t ima roccaforte dei falangi
sti a difesa dei settori orien
tali della capitale. Un'emit
tente radio controllata dai 
falangisti ha det to che ad 
ogni proiettile di mortaio 
sparato dai settori occiden
tali. controllati dai musulma
ni. le forze cristiane rispon
dono con cinque obici. Scontri 
di particolare violenza vengo
no segnalati anche alle pen
dici del monte Libano dove 
forze cristiane di destra e 
musulmane di sinistra si 
frontegsiano a distanza rav
vicinata. 

La soluzione del sanguino
so conflitto, secondo alcuni 
osservatori appare ormai af
fidata soltanto alle armi. Do
po mezzanotte, non meno di 
146 persone sono rimaste uc
cise e più di duecento ferite 
portando a 1172 il b i l anco 
ufficiale della violenza da 
quando i l i marzo ia trezua 
promossa dalla Siria cornin 
c:ò a denunciare i primi ce
dimenti . II numero dei mor
ti d i l l ' apnle 1975. basato pe
raltro J>U valutazioni di màs
sima. ha raeeiunto l'impres
sionante quota di 13 000. 

I leader musulmani, intan
to. hanno minacciato di bom
bardare dal mare il porto di 
Jounier. dove il presidente 
cristiano Frangie si è rifu
giato ieri dopo che ì'artielie-
ria musulmana aveva deva
s ta to la sua res.denza uffi
ciale a sei chilometri da Be.-
ru: 

.< Abbiamo navi da guerra 
che andranno a far visita a 
Joun er — ha det to Jumblar . , 
in una intervista a un z:or 
n.i'e della capitale — Mi 
so.are per Joun-er. p?rche 
quella citta, dove abb amo 
molti amici, sarà bombarda
ta dal mare » 

Mi F r a n g e dovrà guardar 
si anche dalla parte di terra. 
r. maggiore Hussein Anad. 
comandante deile artig'.ier e 
dell'esercito arabo formatoci 
in seguito alla ribellione in 
seno alle forze rezolan. ha 
det to che i suoi uomini avan
zeranno at traverso le al ture 
a est della capitale fino a 
portare ì loro obici a distan
za di tiro da Jounier. 

« lì mio obiettivo — ha det
to — è di creare condizioni 
di totale insicurezza per i so
stenitori del rezime. Elimi
nando le fonti di fuoco, muo
verò verso est puntando su 
Jounteh r. 

Ftanzie ha del canto suo 
r.bad.to il proposito di resi
stere, con l'appoggio delle 

forze cristiane di destra ap
poggiate dai falangisti di 
Pierre Gemayel e dai liberali 
nazionali (destra) di Camiile 
Chamoun. 

« Sto al mio posto avendo 
dalla mia parte la legalità e 
la costituzione — ha detto 
Frangie ai giornalisti — con
tinuerò nella carica fino alla 
fine del mandato, attenendo
mi al de t ta to costituzionale ». 

Il mandato di Frangie spi
ra a settembre, ma i musul
mani vorrebbero disfarsi su
bito del leader cristiano con
siderato il principale ostaco
lo alla realizzazione delle lo
ro richieste di riforme intése 
a mettere fine al predomi
nio della minoranza cristia
na nella vita politica ed eco
nomica del paese. 

Nel tentativo di ristabilire 
la tregua e creare le premes
se per le riforme, la S ina 
ha proposto che il parlamen
to libanese si riunisca do
mani approvando un emen
damento costituzionale che 
metterebbe subito fine al 
mandato di Frangie permet
tendo l'elezione di un suc
cessore. 

Jumblat t ha pelò respinto 
le proposte siriane puntando 
a maegiori concessioni per ì 
musulmani. Al suo irrigidi
mento ha corrisposto quello 
di Frangie. dalle cui dichia
razioni si è capito che l'ini
ziativa di Damasco non tro
va più seguito neppure fra 
i cristianL 

Un commento all'elezione di Zaccagnini 

Il «Financial Times» 
sulla DC e il PCI 

LONDRA. 28 
Il Financial Times dedica 

oggi un commento alla po
litica italiana: «La rielezione 
del riformista Benigno Zacca
gnini a segretario del parti
to, al congresso dei demo
cristiani italiani, fornisce al
meno qualche lieve speranza 
che i politici possano comin
ciare a occuparsi dei proble
mi del paese... Questa è la 
prima volta che il segreta
rio del part i to viene eletto 
dall ' intero congresso, invece 
che da un piccolo gruppo di 
dirigenti del partito. Il nuo
vo metodo costituisce un se
gno che le critiche della ba
se vengono udite, e può co
stituire l'inizio della rivitaliz-
zazione del parti to, cosi ur
gentemente necessaria. 

« Se l'ostacolo di una nuo
va crisi politica per l 'aborto 
può essere superato, dovreb
be allora essere possibile per 
ì parti t i cominciare a discu
tere la cooperazione in setto
ri più vasti... Provvedimenti 
per ridurre il disavanzo pub-

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

blico. per incrementare l'effi
cienza dei servizi pubblici, per 
impedire che l'economia ed 
il calo della lira escano com
pletamente di controllo... Zac
cagnini. che parla di "con
fronto costruttivo" con i co
munisti . il che implica un 
certo riconoscimento dell'im
portanza dei comunisti senza 
portarli al governo, non do
vrebbe essere incapace di re
cepire. 

« Nulla di tu t to questo po
trà risolvere il problema più 
a lungo termine, che è co
stituito dal fatto che il Par
tito comunista controlla al-
l'incirca un terzo dell'eletto
rato. e sembra in grado di 
pretendere ed ottenere una 
partecipazione al governo do
po le elezioni. M'a esiste an
che un problema a breve ter
mine. che. se non viene risol
to alia svelta, renderà an
che peggiori le prospettive a 
più lungo termine. Si t r a t t a 
del fatto che l'Italia corre il 
pencolo di diventare ingover
nata ed ingovernabile ». 

In una deposizione alla commissione esteri del Senato 

Kissinger attenua il tono 
delle minacce contro Cuba 
Ha negato che il Pentagono abbia preparato un « piano d'azione » 

WASHINGTON. 26 
Kissinger ha colto Tocca 

sione di una deposizione da
vanti alla commissione sena
toriale degli Esteri per cer
care di dissipare l'emozione 
e lo sdegno su-citat i dalle 
recenti dichiarazioni con le 
quali lui stesso e il presiden 
te Ford avc \ ano agi ta to la 
minaccia di un intervento 
contro Cuba. In realta Kis 
singer da un lato si è sfor 
zato di a t t enuare il sanifica
to delle rivelazioni sui piani 
del Pentagono per un'azione 
contro Cuba, dall 'altro ha 
rinnovalo accuse e minacce 
Sia a Cuba che all 'URSS 

Il segre tano di S ta to ha 
det to cho non ci sono misu 
re per azioni immediate e 
che la a t tua le « pianifìcazio 
ne strategica » costituisce un 
«esame precauzionale » che 
peral tro non corrisponde a 
una vera situazione di crisi. 

E* opportuno qui ricordare 
almeno che lunedi scorso a 
Dallas Kissinger aveva det to 
che gli USA « non possono 
tollerare ulteriori avventure 
militari cubane» sul tipo del 
l'appoggio fornito al MPLA 
in Angola e ieri il portavoce 
del Pentagono si era incari
cato di dare un senso più 
preciso alle minacce generi 

che del segretario di Sta to 
rendendo noto che il Comita
to dei capi di s ta to maesiore 
aveva allo studio « possibili 
azioni da prendere in rap
porto a Cuba ». 

Kissinger. come si è detto. 
ha ogsi cercato di ridimen
sionare queste al larmanti in 
formazioni dicendo che il Co 
nuta to dei capi di s ta to m a s 
eiorc riesamina di continuo 
le ipotesi di situazioni di 
emergenza e che l 'attuale re 
visione dei sp ian i di contin 
genza > non mira a nessun 
fine specifico. A suo avviso 
non sono da prevedere svi 
luppi cosi rapidi da non per
mettere una « piena discus 
sione » con il Senato e la 
Camera in caso di crisi. Il 
segretario di S ta to comun
que ha continuato la sua po
lemica contro Cuba e con
t ro l 'URSS a proposito del
l'Angola e in generale del
l'Africa dicendo fra l 'altro: 
« Voghamo che Cuba e 1' 
URSS capiscano le conse
guenze dei loro at t i prima di 
prendere decisioni irrevoca 
bili ». 

A giudizio di alcuni osser
vatori le gravi dichiarazioni 
dei dirigenti di Washington 
dei giorni scorsi erano detta
te in parte da preoccupazio 

ni elettorali. L'ex zovernato 
re della California Reagan. 
che contende a Ford la can
didatura per la Casa Bian
ca. ha messo fra ì suoi ca
valli di battaglia propagan
distici anche una esasperata 
agitazione ant icubana e a-
vrebbe COM costretto Ford 
a porsi sullo s'.e&o terreno. 

Passo USA 
presso Hanoi 

WASHINGTON. 26. 
Gli USA hanno inviato un 

cauto message.o ad Hanoi at
traverso un governo stranie
ro. probabilmente la Fran
cia, in cui si dicono disposti 
ad intavolare t rat ta t ive con 
:1 Vietnam al fine di giun
gere ad una normalizzazione 
delle relazioni tra j due pae
si. Funzionari dei Diparti
mento di Stato affermano 
che uno dei primi obiettivi 
da raggiungere sarà quello 
di conoscere il destino de
gli americani dispersi nella 
guerra di Indocina. 

Washinzton è era in at tesa 
di una risposta da Hanoi. 

Pajetta 
tito di notabili, anche se na
turalmente non ci siamo mai 
nascosti e non ci nascondia
mo 1 guasti profondi prodotti 
dal sistema del notabilato, 
del sottogoverno, delle clien
tele. Contro questo sistema e 
contro i suoi effetti degenera
tivi si sono avuti all'EUR 
vivaci fermenti di insofferen
za, potremmo dire manifesta. 
zioni di ribellione. D'altra 
parte, il tono di disprezzo 
con cui i Bisaglia. 1 Forlani 
hanno accusato i dissenzienti 
di essere delle comparse 
prezzolate ha dimostrato qual
cosa di più del loro dispetto 
personale, ha dimostrato che 
vi sono dei gruppi, arroccati 
su posizioni di potere, i quali 
non hanno ancora capito che 
perfino un congresso demo
cristiano non può più restar 
chiuso nei limiti delle con
suete manovre di corridoio. 
C'è stato da parte dei dele
gati un maggior coraggio nel 
parlare in assemblea, e cre
do che molti interventi e gli 
stessi tumulti del congresso 
abbiano rivelato un collega
mento effettivo e diretto con 
vaste zone di militanti e dì 
elettori nel Paese, collega
mento che in precedenti con
gressi non si era manifestato. 

—- Si è arrivati però a 
una spaccatura in due. 
Perché, secondo te, si è 
avuta una cosi drammati
ca e insolita conclusione? 

— La spaccatura verticale 
nelle votazioni, l'incertezza 
che ha regnato fino all'ulti
mo sulle candidature e sul
l'esito del voto segreto indi
cano quanto spazio abbiano 
ancora nella DC i clan, i 
metodi del ricatto, non vo
glio dire di più. Ma resta il 
fatto che forse per la prima 
volta in un congresso demo
cristiano hanno prevalso, sia 
pure di s tret ta misura, coloro 
i quali hanno dichiarato aper
tamente la propria avversione 
ai gruppi conservatori e ai 
gruppi tradizionalmente rac
colti at torno a interessi lo
cali. E' s tato d'altra parte 
rifiutato un compromesso che 
avrebbe forse assicurato più 
voti a Zaccagnini, ma avreb
be senza dubbio sbiadito il 
significato politico della sua 
rielezione alla segreteria. 

— Tuttavia, da un certo 
momento in poi, sono sta
ti proprio gli stessi grup
pi conservatori i quali 
hanno spinto In direzione 
di una contrapposizione 
frontale. Perché? 

— E' vero, si poteva pensare 
che all'elezione di Zaccagnini 
si volesse arrivare con qual
che unanimismo o generale 
consenso, che ne caratteriz
zasse la figura come una spe
cie di « presidente del parti
to », buono per prestare la 
sua onesta faccia ai manife
sti elettorali. Io penso però 
che la decisione di giocare il 
tu t to per tut to e di ricorre
re. come si è fatto l'ultimo 
giorno, a più di un sotterfu
gio sleale, sia matura ta nei 
giorni stessi del congresso. 
in conseguenza dell 'andamen
to del dibatti to. Non dimen
tichiamo che Zaccagnini non 
era stato insediato alla se
greteria. nel consiglio nazio
nale di luglio, in contrappo
sto a Fanfani : bensì era sta
to nominalo a quella carica 
in qualità di gestore tempo
raneo. dopo che si erano di
mostrati improponibili alla 
testa dei part i to i responsa
bili della sconfitta del 15 giu
gno. In luglio, insomma, qual
cuno poteva pensare che non 
fosse stato scelto un segre
tario del partito, ma un para
fulmine o qualcosa del gene
re. Poi c'è s ta ta la prepara
zione congressuale, c'è s ta to 
un montare di consensi ver
so le correnti richiamantisi 
a Zaccagnini. si sono creati 
collegamenti — tali da preoc
cupare i notabili conserva
tori — con i settori dei cat
tolici più apert i e con espo
nenti del mondo del lavoro. 
e. diciamolo pure, si è an
data delineando un'autori tà 
un po' carismatica, che non 
poteva e non può non ur tare 
certi ex-segretari del partito. 
A tut to ciò si è a s s u n t o 
quel determinato svolgimen
to del congresso, al termine 
del quale Zaccagnini ha pro
nunciato un discorso conclu
sivo che ha rifiutato ogni 
concessione: il che può spie
gare la npresentazione della 
candidatura di Forlani. dopo 
la sua annuncia ta ma non 
mantenuta rinuncia. 

— Si è insistito e si in
siste molto sull'eterogenei
tà della limitata maggio
ranza che ha eletto il se
gretario e che ora dovreb
be sostenerlo in consiglio 
nazionale. Che cosa puoi 
dirci in proposito? 

— Secondo me. le decisioni 
dei Rumor, dei Gullotti. del
lo stesso Colombo hanno un 
senso che non può essere ri
condotto a pure operazioni di 
trasform.smo. Non sono pas
sati dalla parte del vincitore 
dopo la vittoria (una vittoria 
peraltro non certa né preve
dibile». piuttosto sono stat i 
costretti a prendere at to che 
la situazione e il congresso 
imponevano qualcosa di nuo
vo. Hanno messo la vela dove 
spira il vento? Si. certo. Ma 
questo vuol dire che esìi . 
noti navigatori, si sono resi 
conto, anche al di là del-
rar . tmet ica congressuale, che 
il vento della volontà rin
nova trice e forte 

— Si sono però sentiti 
pesare ancora molti ac
centi anticomunisti sia in 
gran parte degli interven
ti sia in settori delle tr i
bune del pubblico. 

— Questo e indubbiamente 
vero. Vorrei tuttavia sottoli
neare alcuni aspetti politici. 
in questo quadro. Il congres
so e stato largamente domi
nato. pur con diversità di 
intonazioni e di obiettivi, da 
una proposta rivolta ai so
cialisti: ma si è t ra t ta to di 
una proposta che nessuno. 
almeno apertamente, ha osa
to npresentare come una r;e-
sumazione del centro-sinistra 
e neppure come la r.chiesta 

j d; una spaccatura fra le for
ze di sinistra. Per quel che 
riguarda diret tamente il no
stro partito, tutt i (con Tee-

' cezione forse unica di Fan-
' fani) hanno almeno cambia

to tono. E molti hanno con
venuto che il problema del 
contronto, e per alcuni an
che quello dell'incontro, con 
noi è problema attuale, de
terminante per ogni svilup
po della situazione politica. 
Devo aggiungere che consi
dero puramente propagandi
stiche e in taluni casi per
sino difficili da comprende
re certe puntigliose insisten
ze sulle diversità culturali e 
sulle specifiche identità dei 
rispettivi partiti. Preoccupa
zioni pretestuose o superflue. 
Noi ci teniamo tanto a es
sere considerati diversi dai 
democristiani, che non pos
siamo fare a meno dì stu
pirci se i democristiani cre
dono necessario affermare di 
essere diversi da noi. Non 
abbiamo certo proposto una 
fusione! Dico di più. Quella 
sorta di sfida democratica, 
anzi addirit tura di emulazio
ne con noi, che Zaccagnini 
ha prospettato ai suoi amici 
di partito, la consideriamo 
con grande interesse, e ci au
guriamo che sia utile per 
tut ta la democrazia italiana. 
Anche i riferimenti tanto fre
quenti alla proposta di La 
Malfa esprimono, credo, un 
orientamento a cambiare 
qualcosa, per lo meno dal 
punto di vista del metodo. 

— E il metodo è sem
pre una cosa importante. 
Ma i contenuti? 

— Penso che tu voglia rife
rirti alle proposte di merito 
emerse dal congresso demo
cristiano. Bene, esse sono sta
te assai poche e assai vaghe. 
Più di un ministro mi ha 
dato l'impressione di essere 
un ospite straniero casual
mente di passaggio per Roma. 
o addiri t tura un pertinace 
oppositore dei governi suc
cedutisi fin qui, anziché il 
responsabile di settori essen
ziali della vita del Paese, il 
responsabile del modo come 
il Paese 6 stato governato 
finora. Che Bisaglia e Pic
coli non abbiano nemmeno 
parlato delle partecipazioni 
statali, che Forlani se la sia 
cavata con una bat tuta da 
comizio, che Andreotti si sia 
limitato a una facezia di dub
bio gusto sui temi della mo
ralizzazione, sono tut te cose 
preoccupanti. 

— Quale atteggiamento 
va ora assunto, a tuo giu
dizio, dinanzi alla situa
zione post-congressuale e 
dinanzi ai problemi im
mediatamente aperti? 

— Dal congresso democri
st iano traiamo l'indicazione 
a proseguire nella nostra li
nea di responsabilità, di lar
ga unità, nonché la convin
zione della necessità di con
t inuare a incalzare la DC 
e il governo sui problemi che 
non ammettono né rinvìi né 
soluzioni grossolane. Vi è una 
situazione nuova nel Paese. 
Lo stesso congresso della DC 
ha riconosciuto l'esigenza del 
confronto. Confrontiamoci, 
dunque. Se ci si pone il pro
blema di sedere at torno a 
un tavolo per discutere sulle 
cose senza apriorismi faziosi 
è perché un dibatti to è già 
in a t to nel Paese. Se se ne 
è parlato nel congresso vuol 
dire già che questo può e 
deve avvenire non solo al 
centro, ma ancora più lar
gamente in migliaia di lo
calità. di comuni, di fabbri
che. di scuole. In questo mo
mento non mi pare che si 
pongano problemi di muta
mento di governo, in quanto 
la proposta avanzata dalla 
DC ai socialisti — se ho ben 
capito — non viene prospet
ta ta come proposta di col
laborazione nell ' immediato 
all'esecutivo. In congresso, la 
sinistra ha motivato il rifiu
to delle elezioni anticipate 
in termini abbastanza simili 
ai nostri, manifestando il ti
more di una paralisi politica 
e. più ancora, quello di una 
interruzione traumatica dei 
processi in corso. Quel che 
oggi occorre è la ricerca di 
soluzioni, che possono essere 
trovate in comune t ra t iu te 
le forze democratiche, per i 
problemi più urgenti ed es
senziali. Ad esso c'è una pri
ma scadenza: quella della 
legge sull'aborto. C'è da au
gurarsi che vengano respinti 
i tentativi dì rivincita inte
gralista e gli oltranzismi di 
coloro che cercano di vendi
carsi della sconfitta dell'Eur. 
Poi ci sono da tirare le som
me intorno alla iniziativa di 
La Malfa. Quello che mi au
guro è che la lezione del con
gresso abbia eco nel Paese. 
determini più larghi incon
tri. renda possibili ulteriori 
processi unitari , la situazione 
e tale che nessuno può pen
sare di avere solo la fun
zione di spettatore, mentre 
a tutti compete quella di 
protagonista. 

israeliani, al suo arrivo al 
« palazzo di vetro » . 

Il rappresentante dell'OLP. 
Faruk Terzi, ha dichiarato 
che la votazione segna, sul 
piano politico, «una grande 
vittoria » per il popolo pale
stinese. 

» » • 
TEL AVIV. 26 

Il ministro degli esteri 
israeliano. Allon. ha espresso 
oggi la sua soddisfazione per 
il «veto» americano che ha 
mandato a vuoto il pronun
ciamento del Consiglio di si
curezza, aggiungendo che es
so ha scongiurato « una gra
ve crisi » nelle relazioni israe-
lo americane. Allon ha in pa
ri tempo ribadito il rifiuto 
israeliano di abbandonare Ge
rusalemme e ì territori arabi. 

La « soddisfazione » ufficia
le è mitigata a Tel Aviv da 
due fattori non trascurabili. 
l'estendersi dell'agitazione 
a^aba dalla Cisgiordamu ai 
territori includi nelle frontie
re del '67 e la smentita op
posta dal Dipartimento di Sta
to alla tesi israeliana secondo 
la quale le dichiara/ioni fat
te da Scranton martedì hi 
distaccherebbero dalla politi
ca del governo di Washington. 

Ix? manifestazioni contro la 
occupazione dei territori ara
bi culmineranno, a quanto si 
apprende, il 30 marzo, in una 
giornata di lotta che vedrà 
per la prima volta unite le 
organizzazioni palestinesi e 
forze progrediate come il PC 
di Israele e il PC giordano. 
Esse hanno assunto una tale 
ampiezza che oggi, in una 
intervista al Maariv (il più 
diffuso quotidiano di Tel 
Aviv), il ministro della dife
sa Peres parla di « ventotto 
anni di errori » nella politica 
araba del governo, compresa 
la politica all 'interno dei con
fini esistenti prima del '67. 
I palestinesi hanno proclama
to uno sciopero generale con
tro l'espropriazicne di due
mila et tari di terra in Ga
lilea, dove le autorità israe
liane vogliono creare nuovi in
sediamenti ebraici. 

Per quanto riguarda la po
lemica israelo-americana. la 
stampa registra con irritazio
ne le dichiarazioni fatte dal 
portavoce ufficiale del Dipar
timento di Stato, il quale ha 
ribadito le critiche di Scran
ton all'espansionismo israelia
no. proprio nel momento in 
cui le autorità di Tel Aviv ri
ferivano che Kissinger aveva 
assicurato trat tarsi di 
« espressioni infelici », non 
approvate dai superiori. 

Ancora una volta, quindi, 
I dirigenti israeliani vengono 
a trovarsi di fronte a un 
«doppio gioco » , ispirato con 
tut ta probabilità dallo 6tesso 
Kissinger. 

• « * 
DAMASCO. 26 

Un portavoce siriano ha di
chiarato che il « veto » oppo

sto dal delegato americano al-
l'Onu alla risoluzione che con
dannava le sopraffazioni 
israeliane nei territori occu
pati « è una chiara prova del 
fatto che le dichiarazioni del
lo stesso delegato e la pro
testa di Israele erano una 
manovra ». 

ONU 
Scranton. fatta martedì scor
so. Il Consiglio veniva invi
tato a esprimere a profonda 
preoccupazione per la grave 
situazione causata nei territo
ri arabi dal mantenimento 
dell'occupazione israeliana » . 
nonché dalle misure prese da 
Israele per modificare il ca
rattere fisico, culturale, de
mogràfico e rel.gioso dei ter-
ntor i stessi, con particolare 
riguardo a Gerusalemme. Si 
sottolineava, facendo riferi
mento a risoluzioni già appro
vate (col voto favorevole de
gli Stat i Uniti stessi) * l'inam 
missibihtà » dell'acquisto di 
territori at traverso la guer
ra. e si deplorava il fatto 
che. nonostante le precedenti 
richieste. Israele continui a 
prendere misure contro le p a 
poUz.oni arabe. 

Scranton ha giustificato il 
suo «veto» con l'affermazio
ne che un pronunciamento 
del genere <r non sarebbe di 
aiuto al processo di ricerca 
di una soluzione pacifica, nel 
quale gli Stat i Uniti si sono 
impegnati t>. Un'afférmazione 
che, come è evidente, nulla 
toglie alla stridente contraddi 
zione e al clamoroso isola 
mento in cui il governo d: 
Washinzton è venuto a t ro 
varsi. Fonti vicine alla dele 
Razione americana hanno 
messo il « veto » in relaziona 
con le pressioni esercitate ne. 
giorni scorsi da Israele e con 
le difficoltà elettorali di Ford 
Lo stesso Scranton era stato 
oggetto di manifestazioni osti
li da parte di attivisti p rò -

Volponi 
teri piuttosto burocratici. Non 
fa di più. E' un po' la torte 
di tutto quel che avviene a 
livello politico nel nostro pae
se: si continua una gestione 
ne/ modo in cui tradizional
mente è stata portata avanti. 
Non si fa il salto politico 
che occorre. di fronte 
alla grossa novità che è im
posta dalle circostanze dram
matiche della crisi, neppure 
su questi temi che sono da 
considerare proprio nel qua
dro di una politica di pro
grammazione. 

Nel momento in cui vi -ono 
larghe schiere di giovani di
soccupati, JIOÌ vediamo che 
molti musei restano chiu
si perché non c'è personale; 
oppure vediamo che il perso
nale di questi musei è spesso 
inadeguato al compito che gli 
è affidato. Il Ministero po
trebbe slabtlirc un con
tatto con il mondo della scuo
la. della università, della cul
tura. dei giovani e vedere se 
è possibile organizzare degli 
incontri, dei programmi per 
ia conservazione e la gestio
ne dei centri e per pren
dere al riguardo tutta una 
serie di iniziative — rc«si-
menti, rilevamenti, recu
peri, ecc. — che possono pro
durre notevoli vantaggi su di
versi piani, da quello econo
mico. a quello dell'occupazio
ne, a quello culturale. 

Riprendendo U discorso sui 
quadri, per Urbino essi sono 
molto importanti anche sul 
piano affettivo: uno è di Raf
faello, un altro, la <* Flagel
lazione» è nato in Urbino in
torno al 1460. nel momento 
in cui la città veniva dise
gnata e costruita e l'opera del 
Palazzo Ducale cominciava e 
si delincava secondo le attuali 
lince. 

Alcuni vedono nella geome
tria ' della '< Flagellato
ne ». nei suoi valori spaziali. 
nella posizione fra le figure 
e la toro vicenda, la loro sto

ria, una specie di chiave yer 
interpretare anche la raziona
lità del Palazzo Ducale, del
l'architettura del Laurana. 

E' giusto che la « Flagel
lazione » stia lì, nel Pal'mo 
con le sale che son disegna
te con i suoi stessi cri'eri, 
con gli spigoli dei camini o 
delle porte che hanno i suoi 
stessi moduli e andamenti, 
cioè con la stessa misura del
la civiltà rinascimentale di 
Federico, il quale faccia una 
grande opera polilica erigen
do il suo palazzo. Un palazzo 
che fu il primo ad esime 
costruito come palazzo li »c-
sidenza civile, di sede del-
l'amministrazione, delle bi
blioteche e non più come ca
stello, luogo di difesa, domi
nio riservato del principe. 

L'importanza e la bel'ezza 
di questa sede rinascimentale, 
il lascino della sua stona sono 
sentiti in Urbino da lutti: 
dai ceti popolari, da co'oro 
che hanno coscienza politica 
e che si esprimono in una am
ministrazione oi'dinata, di si
nistra, sensibile. Questa e una 
città molto amata e si ha 
nostalgia nei suoi confronti, 

curiosità per la sua storia: co
si si crea un legame con il 
passato che non è regressio
ne, ne indulgenza. C'è la spe
ranza che m fondo questa cit
tà proprio dui suo interno 
sappia ritrovare le energie, 
per non essere soltanto un 
luogo di provincia dove si 
consumano i modelli disposti 
nltrore. ma un luogo dì pro
duzione di cultuia: di cultura 
e magari anche di attri betu. 
Una città che ha ancora il 
senso delle sue possibilità rea
li e che si vedrebbe orien
tata molto volentieri nel pia
no di un programma regio
nale. di rapporti ordinati tra 
città e campagna, di una or
ganizzazione del suolo in ter
mini territoriali, di una pia
nificazione delle risorse mar
chigiane, della industria lo
cale. 

A" una città aperta, Urbi
no, attiva, ancora vivace con 
le qualità dei suoi studenti. 
dei suoi artigiani, dei ruoi 
operai. E anche questi han
no un legame sentimentale 
molto profondo con la Urbino 
del passato, con i suoi monu
menti, con i suoi quadri. Le
game, ripeto, che non è no
stalgia, ma consapevolezza di 
una misura di cultura, di ci
viltà; della misura anche di 
una possibilità di ritrovare 
una destinazione, di non ri
manere soltanto come un luo
go tributario condannato al
la terziarizzazione più spin
ta e praticamente destinato 
a seguire sorti decise altrove. 

Corvalan 
chiede 

di essere 
processato 

SANTIAGO DEL CILE, 26 
II compagno Luis Corvalan 

esige di essere processato 
perché è assolutamente si
curo della sua innocenza e 
pertanto non ha nulla da te
mere. Lo ha dichiarato l'av
vocato Guido Calvi, che fa 
parte, assieme al giurista spa
gnolo Ruiz Gimenez, del col
legio internazionale di dife
sa del segretario del PCC. 

Corvalan. ar res ta to poco 
dopo il colpo di s ta to mili
tare nel settembre 1973, è 
s tato detenuto in diverse lo
calità del Cile e si trova at
tualmente nel campo di con
centramento « Cuatro Ala
mos » a Santiago. 

L'avv. Calvi, che è riparti
to oggi per l'Italia, ha potu
to visitare Corvalan per t re 
ore in una giornata in cui 
erano permesse le visite. 

Ford esclude 
una visita 
di Breznev 

entro il '76 
WASHINGTON. » . 

Una visita di Breznev ne
gli Stat i Uniti è considerata 
dai funzionari governativi 
americani improbabile per 
tut to il resto di quest 'anno. 
Questa valutazione viene col
legata alla mancata conclu
sione della t ra t ta t iva missi
listica, ma altre fonti tendo
no a spiegare la cautela del
la Casa Bianca con gli at
tacchi di cui il presidente 
Ford è oggetto daJla destra. 
in particolare a proposito 
dello scacco subito dagli Sta
ti Uniti in Angola, nella pro
spettiva delle elezioni presi
denziali. 

I commentatori ritengono 
che. finché su Ford permar
rà la minaccia della «spa
da di Damocle» del suo sfi
dante di destra, Ronald Rea
gan. difficilmente egli sarà 
in grado di condurre una po
litica coerente verso l'URSS. 
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